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Brusco calo Stabile. Stabile 
Mib a 1376 (-1,79%) Marco a quota 956,74 In Italia 1595.65 lire 

b » V *^ A 

«Diminuire orario e salario per aiutare 
chi non ne ha». È l'arcivescovo di Modena 
mons. Santo Quadri a formulare l'invito 
in occasione della riapertura delle fabbriche 

Nel documento/ diffuso dall'agenzia ufficiale 
Sir, si chiede anche ai cittadini di pagare 
le tasse contro gli inviti della Lega 
E i banchieri «abbassino i tassf d'interesse» 

I vescovi: lavorare meno lavorare tutti 
Per combattere la crisi la Gei invita alla solidarie^ 
In occasione della riapertura delle fabbriche l'agen
zia della Cei diffonde una riflessione dell'arcivesco
vo di Modena, mons. Santo Quadri, presidente della 
commissione lavoro della Cei, sui problemi occupa
zionali. E lui, rivolgendosi a .tutti, governo, sindacati, 
industriali, lavoratori, invita a rispondere alla crisi 
con la solidarietà: «Meno salario e meno ore di lavo
ro per aiutare chi non ne ha». 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. Crisi occupaziona
le, recessione, cassa integra
zione. È un brutto rientro dalle 
ferie questo degli operai italia
ni. E, in occasione della naper-
tura delle fabbriche, la Sir, l'a
genzia ufficiale della Commis
sione episcopale italiana, ha 
chesto a Monsignor Santo 
Quadn, arcivescovo di Mode
na e presidente della commis
sione per i problemi sociali e 
del lavoro della Coi, una f l e s 
sione sui problemi occupazio
nali. .'•„.-;,.,;.',. v, *• . , ( . ,., » y 
. E. in una scarna paginctta, : 
Mons. Quadri traccia una sorta > 
di «decalogo», un «che lare». ' 
con un invito pressante alla ,; 
•solidarietà», tema permanen- • 
le e costante del pensiero cat- -
tolico, soprattutto da Leone : 
XIII in poi. Nel solco del docu
mento Cei sul lavoro e di quel
lo sul Mezzogiorno. Mons. 
Quadri usa parole forti. E una 
frase colpisce più di altre. «Bi
sogna intraprendere la strada : 

• della condivisione del b e n e la
voro in questa momento di 
grave crisi»;Cui segue un Invito : 
che suona come una novità 
per il modo esplicito in cui vìe- ; 
ne formulato: «Si diminuiscano : 
le ore di lavoro ed i salari per < 
offrire lavoro a chi non ha. E la 
strada della solidarietà che mi- . 
ra a garantire ad ogni persona • 
e ad ogni famiglia iìminimo vi- !• 
tale con un certo decoro. Non -
deve impressionare la diminu- •' 
zionc delie ore di lavoro, che 6 • 
già avvenuta varie volle nella 
storia senza che il mondo si . 
fermasse per questo. Ma ri- ; 
chiede slancio solidale sia da . 
parte dei lavoratori che degli : 
imprenditori». :. r;»-,' •-..'.., 

Vecchio e nuovo si mesco- ' 
lano nelle parole di Mons. 
Quadri. Il suo appunto non è , 
un documento ufficiale della ; 
Cei ma una semplice riflessio- * 
ne, per quanto autorevole, vi-
sto che viene da un arcivesco- ' 
vo abbastanza vicino alle posi- .'• 
zioni del presidente della Cei 
Camillo Ruini. E tuttavia quel 
riferimento alla > solidarietà, 
che somiglia tanto allo slogan 
•lavorare meno, lavorare tutti», 
fa colpo. 

Ma leggiamo-dall'lnizio l'ap-
punto diffuso dall'agenzia Sir. ' 
In premessa c'è un invito ad 
una «solidale collaborazione» 
e poi un'affermazione: «Chiu
sure territoriali e di gruppo so

no la negazione dell'essere 
popolo ed impediscono la so
luzione dei problemi comun.» 
Seguono, indicati nei dieci 
punti del decalogo i suggeri
menti. 

«Tutti, - seme Mons. Quadn 
- Parlamento, giudici, gover
no, sindacati degli imprendilo-
n e dei lavoraton, manager, 
tecnici, operai e cittadini, de
vono impegnarsi seriamente 
affinchè le aziende che ancora 
funzionano possano continua
re a produrre e a dare lavoro». 
L'invito dei vescovi è dunque 

. rivolto a tuli, indistintamente e 
non punta all'assistenzialismo, 
ma a tenere aperte le attività 
sane. Poi continua: «Tutti dob
biamo impegnarci' a risanare 
le fabbriche risanabili. Credito 
e fisco, in questi casi, possono 
giocare un ruolo determinan
te, purché nessuno faccia il 
furbo». E l'ammonimento, in 
questo caso, sembra rivolto in
nanzitutto a . tangentocrati, 
evasori liscali e banchieri trop
po esosi. . . • -•w.iT-:;. 

«Ci sono fabbriche - prose
gue l'arcivescovo - che non 
sono più in grado di produrre a 
costi accettabili. In esse, pur
troppo, la disoccupazione si 
affaccia con tutta la carica di 
sofferenza che esa porta con 
sé». Il problema, angosciante 
dell'improduttività, viene poi 
sviscerato: «In questi casi, di 
solilo, si pensa agli ammortiz
zatori sociali, quali i prepen
sionamenti e la cassa integra
zione guadagni (Cig). Ma la 
Ci§ dovrebbe prevedere sboc
chi positivi, sviluppando, nel 
frattempo, la formazione pro
fessionale per i quaranta-cin
quantenni. Inoltyre con i pic
coli lavori promossi da Comu
ni ed Enti si potrebbe dare un 
compenso integrativo alla cas
sa». E i suggerimenti proseguo
no: «La vera soluzione, con il 
concorso di tutti, e senza trala
sciare il doveroso pagamento 
delle tasse anche da chi pro
paganda il contrario (e qui la 
condanna- della propaganda 

• leghista suona esplicito, ndr.) 
deve essere lo sviluppo di nuo
ve attività produttive, sia da 
parte pubblica, sia delle coo
perative, sia dei privati. Biso
gna mirare alla creazione di 
nuove attività che diano veri e 
solidi posti di lavoro». • •• ••-:•-•«- • 

«Ma basterà - si chiede l'ar-

Angius polemico con Ciampi 
«Da lui mi aspettavo ; di più 
Con le sue proposte 
di lavoro ce ne sarà poco» 
• • ROMA. «Francamente da 
Ciampi e dai suoi ministri mi 
aspettavo di più». Cavino An
gius, responsabile delle poli
tiche produttive del pds, non 
usa giri di parole per boccia
re le «deludenti» misure deci
se dal governo Ciampi per ri
lanciare l 'occupazione e ri- ; 
dare fiato all 'economia. Una 
manovra «molto deludente», 
aggiunge Angius. alla quale il 
Pds risponderà, nella secon- . 
da metà di settembre con un 
«progetto innovativo» di poli
tica industriale. -.;.'•:-.:-... • . 

«La limitatezza dell 'azione 
predisposta dal governo - ha 
detto Angius *• all'agenzia : 
Adnkronos - sta negli stru- • 
menti adottati. Strumenti tra
dizionali, di corto respiro, co
me gli investimenti nelle ope 
re pubbliche e nell'alta velo
cità ferroviaria. Non un vero 
piano di politica industriale 
per gli anni '90, non un pro
getto per lo sviluppo basalo 

sull 'ambiente, i servizi, la vi
vibilità della città, ma ancora 
cassa integrazione e prepen-

' sionamenti». , 
Settembre servirà a chiari

re la strategia del Pds per un 
'94 che si prcannuncia duris
simo. L'I 1 settembre, a Bolo
gna nell 'ambito della festa 

: dell'Unità si terrà la confe
renza nazionale sul lavoro. 
Dopo, • il ; 20 settembre, la 
quercia avanzerà una serie di 
proposte, «un piano globale 
- dice Angius - per il lavoro 
degli anni '90». Ma, soprattut

t o , alla ripresa dell'attività 
parlamentare, il Pds chiederà 

. che Camera e Senato dedi
chino una sessione di lavoro 
proprio ai problemi dell'oc
cupazione. -.-.:•• 

«Come si può parlare di fi
nanziaria - d o m a n d a l'espo
nente pidiessino - senza aver 
prima stabilito c o m e verrà af
frontata l 'emergenza occu
pazionale?». 

civescovo - questa strada trac
ciata a. risolvere il problema? 
Agricoltura, industria, terziario 
e lavori pubblici sembra non 
possano risolvere il problema 
in modo soddisfacente. So
prattutto se le aziende proce
dono a sostanziali ristruttutra-
zioni tecniche». 

E dunque ' Qui scatta l'invito 
alla "solidarietà» e al «lavorare 

meno, lavorare tutti», di cui ab
biamo parlato in precedenza. 
Ma Mons. Quadri estende il 
suo invito: «Creto, nuove attivi
tà e condivisione del lavoro ri
chiedono anche le opportune 
decisioni della Bundesbank e • 
delle altre banche centrali in 
mento al costo del denaro In
tanto premi (non assistenziali
smo) si possono prevedere 

per chi è capace di creare nuo
vi posti di lavoro. Essendo l'e
conomia ormai sulla via del
l'interdipendenza mondiale 
occorre che ogni popolo col 
suo governo riveda alcune 
concezioni sulla sovranità al fi
ne di giungere a forme di con
certazione mondiale che arre
stino il mercato giungla e favo
riscano la reale concorrenza» 

Monsignor Santo Quadri, a destra, presidente della commissione lavoro della Cei 

Oggi a palazzo Chigi summit sull'occupazione 
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Marzo '91 Marzo '92 Marzo '93 

Belgio 
Danimarca 
Francia 
Germania 
Irlanda .•••. 
Gran Bretagna 
Svezia 
Austria " • 
Stati Uniti , 
Giappone 

419 
278 -

2603 
1666 

242 
2174 -:'•• 
• 95' 

176 , 
8256 . 
1400 V„ 

458 
305 

2858-
1725:-
275 

2695 "•••• 
178 
179 ì-

92251, 
1360 : 

528 
336 •" 

3066^ 
2171 
293 ; 

2940 
291 
215 . 

8925 ;' 
1530 

• • ROMA. La crescente disoccupazione, il rigore delle politiche 
fiscali e le forti tensioni valutarie: ecco, secondo l'Iseo, i peggiori 
'nemici' della congiuntura intemazionale, a cui si aggiungono 
pressioni sui tassi che potrebbero invertire il processo di discesa 
del costo del 'denaro in atto da diversi mesi. Secondo l'ultimo 
rapporto Iseo sulla congiuntura le attività industriali maggior
mente penalizzate dalla crisi generale, sono quelle dei settori au
tomobilistico, informatico e dell'acciaio ma le forti contrazioni 
delle produzioni industriali registrate, sono state differenti a se
conda dei paesi. Un'ondata di acuta recessione ha investito le 
economie europee ed in particolare la Germania (-3,8% con
giunturalmente e 11,1% tendenzialmente), la Francia (-0,9% e -
3,4%) e il Regno Unito dove il ritmo di crescita è stato più mode
rato ( + 0,2% e +1,5%) rispetto ai mesi precedenti. Anche il 
Giappone ha seguito le sorti europee facendo registrare un calo 
della produzione dello 0,1%. In aumento, invece, per gli Stati Uni
ti (+1 ,3% nel confronto con i mesi precedenti e +4,4% tenden
ziale) . Disastrosa la situazione per la Germania e la Francia, pae
si nei quali la quota dei senza lavoro a maggio e stata rispettiva
mente dell'8% e dell'! l ;5%^Ió .un ' só ìb^mà (dameggio '92; à; 
maggio di quest'anno) il riumero'deT'discccùpati'tedeschi è cre
sciuto di oltre 450.000 unità. Anche in Giappone il tasso di disoc
cupazione è aumentato, assestandosi sul 2,5% 

Summit a palazzo .Chigi: alle 10,30 Ciampi riceve i 
sindacati, nel pomeriggio gli imprenditori. A con
frónto le prime misure del governo per frenare l'e
morragia dei posti di lavoro e le controproposte di 
Cgil-Cisl-Uil. Ma si discute anche di politica dei red
diti e di Finanziaria "94. Vibrata protesta (di meto
do) della Confcommercio. I consigli unitari rilancia
no le lotte d'autunno. La segreteria del Pds. 

' "~ GIOVANNI LACCABO — ~~ 

• • MILANO. Grande attesa -
per rincontro dì stamattina a , 
Palazzo Chigi tra Ciampi e i •": 
leader di Cgil-Cisl-Uil. Ma il mi
nistro del Lavoro Gino Giugni 
smorza gli entusiasmi: -Non 
esistono misure sufficienti per 
eliminare l'entità statistica del
la disoccupazione. Possiamo \. 
andare in controtendenza, e • 
ciò significa innanzitutto attua
re il pacchetto di iniziative de
cise dai ministri economici». 
Giugni si affida ai I Ornila mi
liardi già decisi: «se riusciremo ' 
a ottenere i primi risultati, gli 
efletti poi si moltiplicheranno», 

e al Cri dice che il problema è 
passare l'autunno e l'inverno 
prima dell'auspicata ripresa, 
«occorrono strumenti dagli ef
fetti immediati - dice - e la sal
vaguardia del reddito dei lavo
ratori può essere garantita at
traverso mezzi ben noti come 
la cassa integrazione, l'inden
nità di mobilità e l'aumento 
dell'indennità di disoccupa
zione». Il ministro ha in mente 
uno schema per aiutare i lavo
ratori a mettersi in proprio, for
nendo loro fondi e mezzi per 
la costituzione di un capitale 
iniziale, e pensa anche di coin

volgere le imprese «licenziami» 
nella ricollocazione dei lavora
tori in esubero. «C'è poi - ag- • 
giunge il ministro - quella che 

•. per alcuni è una formula magi-
. ca, la riduzione dell'orario di 

lavoro, e possiamo fare molto • 
anche con l'uso dello strumen- ' 
to dei contratti di solidarietà». 

Ieri i leader di Cgil-Cisl-Uil * 
hanno tentato di definire le 
principali controproposte, do- -, 
pò i commenti a briglia sciolta. : 

; La Cisl con Morese e la Cgil '; 
; con Epifani rilanciano, sia pu-
>.. re in un contesto e con modali- -• 
;• tà differenti, l'idea della ridu

zione strutturale del'orario. Per : 
Sergio Cofferati l'emergenza ri
guarda «il sistema economico 

' nel suo complesso», non solo 
l'occupazione, che sarà diffici
le risolvere «senza sostegni alla : 
domanda intema anche attra
verso la spesa pubblica ed il 
suo coordinamento. Occorre 
inoltre estendere la gamma 
degli strumenti di gestione dei 
processi di ristrutturazione, co- : 
me prevede l'accordo di lu
glio». E infine misure mirate 

per settore, poiché non basta
no interventi di carattere gene
rale, dice Cofferati. Per il segre- : 
tario UH Pietro Larizza risolvere ' 
il problema occupazione non 
significa rinunciare al rigore fi-, 
nanziario. Quanto alla Confin- ; 
dustria, Luigi Abete oggi riba-. 
disco le.ben note richieste ma . 
scoprirà del tutto le sue carte ' 
t'8 settembre, durante un con- , 
vegno, per sferrare un nuovo ; 
attacco >ille condizioni di lavo-. 
ro. Il giorno dopo, giovedì 9, < 
toccherà ai consigli unitari, 
con la loro assemblea nazio-, 
naie convocata a Milano in vi- ; 
sta della grande manifestazio
ne di Roma del 25 settembre. 1 
consigli vogliono bissare l'apo- i 
teosi del movimento del 27 • 
febbraio scorso, ma stavolta . 
«per aprire una nuova fase con 
al centro l'occupazione e la 
democrazia», spiega Paolo Ca
gna. Critiche a pioggia sull'ac- • 
cordo del 3 luglio che «subor- • 
dina alle logiche dell'impresa ; 
le condizióni del lavoro». Ca
gna incalza: abolizione della 
scala mobile, smantellamento 

dello stato sociale e decreti sul 
lavoro precano non creano la 
crescita dell'occupazione la 

f cui crisi, essendo strutturale, ', 
non viene risolta dal l 'aumento ; 
della produttività. Occorrono 
invece - dice Cagna - la ridu
zione d'orario a parità di sala
rio ed una una strategia dei rin
novi contrattuali che , svinco
landosi dalle gabbie del 3 lu-

' glio, ponga l 'occupazione al 
primo posto. Una ripresa di ini
ziativa con cui i consigli tenta
no anche di scongiurare - di
c o n o - il drammatico scontro 
c h e si delinea dei tre eserciti di 
fratelli: gli occupati garantiti \ 
contro gli occupati precari e 
contro i disoccupati. . •-•--. 

: Presa di posizione della se-
'. greteria Pds, riunitasi ieri d o p o 

la pausa estiva: la perdita dei 
posti di lavoro e di competitivi
tà dell'industria è la «questione 
cruciale» della prossima sta
gione politica. L'I \- settembre 
alla festa dell'Unità di Bologna 
si riunisce il consiglio naziona
le de! lavoro con Gavino An
gius e Massimo D'Alema. 

Mancano all'appello 5.000 miliardi. In vista sgravi, anche se contenuti/sulla prima casa 

Manovra, minimum tax in soffitta (o quasi) 
Scontro tm ministri sui tagli alla spesa 
La prossima manovra economica manderà in soffit
ta, o quasi, la minimum tax, e prevedere sgravi fisca
li sulla prima casa (ma non per tutti). Ma i ministri : 
finanziari di Ciampi sono ancora alle prese con la 
partita dei tagli alla spesa pubblica: dei 28mila pre
visti ne mancano ancora 5mila, ed è scontro all'in
terno del governo. Oggi intanto verrà presentata a 
sindacati e Confindustria. , 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Sembra proprio 
scoccata l'ultima ora per la 
contestatissima minimum tax. 
Con la prossima manovra fi- ' 
nanziaria, il meccanismo do
vrebbe subire infatti delle radi
cali modificazioni. Sparirà, a 
quanto sembra, l'automatismo ; 
che imponeva ai contribuenti 
di assoggettarsi ai livelli di red
dito previsti per legge, in prati
ca l'obbligo di dichiarare un 
reddito minimo prostabilito. ; 

Ieri le associazionidegli arti
giani - Cna, Confartigianato e 
Casa - sono tornate alla carica 

un'ultima volta chiedendo al 
ministro delle finanze, Franco 
Gallo, «la rimozione nel siste
ma fiscale delle cause che pro
vocano cessazioni di imprese 
e ricorsi al sommerso, a partire 
dall'eliminazione della mini
mum tax». E secondo una nota 
diffusa dalle tre confederazio
ni', il ministro avrebbe condivi
so le preoccupazioni espresse 
dai rappresentanti degli arti
giani. .:,-• "..••••••-• . 

. È da tempo che Gallo pensa 
ad una revisione della «tassa 
minima», che 6 stata comun

que sempre subordinata a 
considerazioni di gettito. La 
minimum tajr-che ha comun
que funzionato bene, consen
tendo al fisco di scoprire una 
bella fetta . di redditi finora 
sommersi - non andrà però 
completamente in soffitta. Chi 
non si adeguerà non si vedrà 
più recapitare a casa, automa
ticamente, la cartella di paga
mento, ' ma dovrebbe subire 
ugualmente un discreto pres
sing da parte dell'amministra
zione finanziaria. 

Altre conferme arrivano 
inoltre sia dal fronte della casa 
che da quello della cosiddetta 
«tassa sulle tangenti». Le prime 
case dovrebbero dal prossimo 
anno godere di uno sgravio fi
scale: questo non varrà per tut
ti gli immobili, ma solo per 
quelli compresi entro una cer- -
ta fascia di redditività. Quale 
sia questa fascia 6 per il mo
mento un mistero: al ministero 
si stanno facendo i conti con le 
compatibilità di carattere fi
nanziario. Si teme insomma 

un calo eccessivo del gettito. 
La «tassa sulle tangenti» do

vrebbe invece consentire di ;" 
sottoporre a tassazione i pro
venti derivati da illeciti di varia '• 
natura, superando in questo 
modo anche diverse sentenze 
della Cassazione che esclude
vano questa possibilità. In real- ; 
tà nel mirino non finiranno so
lo le tangenti, ma attività illega
li più o meno gravi che potran- • 
no d'ora in avanti essere lassa
te, in alcuni casi addirittura in 
aggiunta alla confisca. • 

Per il resto la parte fiscale • 
della manovra dovrebbe ri- ; 
guardare lo sfoltimento di al
cune agevolazioni, disboscan-. 
do delle nicchie di privilegio • 
che si sono via via accumulate 
negli anni. La mannaia do-
vrebbe cadere anche sul regi- • 
me privilegiato di cui gode la 
pubblicità, nonostante i dubbi 
espressi da varie parti nei con
fronti di un settore in evidente ' 
crisi. • -. • .--••-. ;. .-.-. 

Se alla manovra fiscale 
mancano solo i dettagli, non è -. 
possibile dire altrettanto per 

quanto riguarda i 28mila mi
liardi di risparmio previsti sulla 
spesa pubblica. Le voci sono le 
solite che circolano da tempo: 
blocco delle assunzioni, ridu
zione degli straordinari, accor
pamento dei ministeri, revisio
ne di contratti e appalti pubbli
ci, secondo quanto previsto 
dal «piano Cassese». Ma, c o m e 
al solito quando si annunc iano 
tagli, tra i ministri di spesa è già 
scontro: ognuno vorrebbe che 
i sacrifici maggiori toccassero 
al vicino, e questo complica 
non poco la vita dei ministri fi
nanziari. All'apello m a n c a n o 
per ora un p o ' meno di 5mila 
miliardi. Ieri il ministro del te
soro Barucci ha sottoposto il 
piano di Cassese al ragioniere 
generale dello Stato, Andrea 
Monorchio, in passato decisa
mente critico nei confronti di 
alcune parti del piano (soprat
tutto su quella riguardante gli 
appal l i ) . Oggi le linee generali 
della manovra verranno illu
strate ai sindacati e alla Con
findustria. • • . . . - . . 

N d l £ feiTOVie Partirà il primo ottobre il se-
in arrivo s,° PrePens'onamen|° alle 

. . . -I V « . ferrovie (nella foto il presi-
3 l t n 7 . 1 0 4 dente Lorenzo Necci) : la 
n r P n P I K i n t M m O l l t i misura, che riguarderà 7.104 
prepensionamenti doratori, e frutto di un-ime-

' sa firmata la scorsa notte ; 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ " " ^ " 1 ™ " ^ dalle Fs e dai sindacati con
federali dei trasporti. 11 provvedimento interesserà principal
mente gli impiegati e sarà probabilmente seguita entro il 
1993 da un altro prepensionamento che coinvolgerà altri 
19mila ferrovieri, por tando la forza lavoro della spa a 135 ; 
mila unità. Dal primo novembre 1990 h a n n o lasciato il prò- • 
prio impiego 35mila lavoratori. Ferrovie e sindacati confede- • 
rali dei trasporti h a n n o in programma una serie di incontri : 
da cui dovrà uscire il piano produttivo delle Fs e il fabbiso
gno degli organici. «Solo allora - commen ta Dino Testa, re
sponsabile per i ferrovieri della Filt-Cgil - potrà essere valuta
ta l'entità degli esuberi e quindi non si capisce c o m e il diret- • 
(ore generale Cesare Vaciago possa già delineare il quadro 
dei tagli al personale». ....-. •• ,-• „• , ; .-;,; . ,i .'••:„', Braccio di ferro 

li esuberi 
annunciati -
dalritecna 

Riprenderà oggi pomeriggio, 
c i m i : a c i i h a r i a i ministero del Lavoro, il 
31iyil e a u u c n confronto ira l'Iritecna e le 

organizzazioni sindacali. I 
dipendenti della sede roma-, 
na del gruppo ( d o p o c h é ie- , 

. . • ' ' . • • • ' • ' ' . ri hanno scioperato quelli d i . 
" ^ " " ™ * ^ ~ " ™ ~ " " ~ ^ — ~ Genova) invita i lavoratori a 
garantire un folto presidio in concomitanza con l'incontro. ; 
L'Iritecna, in vista del programma di riorganizzazione si è ; 
pronunciata per l'avvio delle procedure di cassintegrazione 

' straordinaria in alcune aziende del gruppo, ritenendole in
differibili nonostante l'invito del ministero al congelamento 
dei provvedimenti durante la trattativa. 11 sindacato ha chie
sto l'apertura di un tavolo governativo interministeriale. 

Cassa integrazione 
solo per metà 
dei portuali::;: v':.. 
in lista d'attesa 

Sono in tutto 1.387 i tratta-
. menti di cassa integrazione " 
, disponibili nel '93 .per lavo- "; 
:ratori . .e dipendenti 'delle1" 
compagnie portuali italiane. 
Lo stabilisce un decreto del f 

1 • ~ • • • • • • ? • • ••' '-• '• ' " '•'. ministero della Marina Mer- '• 
^ ' cantile c h e ripartisce i tratta- \ 
menti di integrazione salariale tra le 54 compagnie . 11 porto , 
che usufruirà del maggior numero di trattamenti è quello di ' 
Genova (333 unità in cassa integrazione ripartite tra le 3 
compagnie) seguito d a Livorno (187) , Ravenna (124) , Sa
lerno (111) . Trieste (110) , Civitavecchia (87) e Napoli ; 
( 8 4 ) . Il decreto fissa quindi a 4.212 le unità degli organici 
delle compagnie per il "93 tra lavoratori portuali (4.053) e 
dipendenti (159) . L'eccedenza di personale è in tutto di :' 
3 .009unità . ... . • . . ... ,;. •••--•-.••;••'.-••-,•. v . ; 

Mediobanca 
segreta: 
un tunnel 
per nascondersi 

Intorno a Mediobanca e ai 
sui segreti sono nate decine 
di leggende alimentate del '.• 
resto dalla proverbiale riser- . 
vatezza di Enrico Cuccia. E 
tra le «favole» c'era perfino 

- - - • ' quella che esistesse un pas- •: 
" • " • " " ™ ™ ~ ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ~ saggio segreto tra il «tempio» ^ 
della finanza e l'esterno. Solo che in quest'ultimo caso non ,i 
si tratta di una leggenda: il passaggio segreto c'è, è un cuni- ., 
colo, un vero e proprio tunnel sotterraneo che collega, pas- . 
sando sotto via Filodrammatici, l'interno della banca guida
ta da Enrico Cuccia con il palazzo di fianco dove hanno se
de altre società del gruppo come la Spafid e l'Intersomer. Il 
cunicolo è stato costruito tra il 1972 e il 7 3 (all'epoca presi
dente era Adolfo Tino e amministratore delegato Enrico 
Cuccia) ad una profondità di circa 8 metri dal livello strada
le. E' transitabile a piedi (l'altezza è di 2,5 metri), anche se il 
traffico è piuttosto limitato, ed ha una lunghezza di 15-20 ; 
metri. - ' ••.. -.,. 

FRANCO BRIZZO 

Nubi sul pubblico impiego 
Round con Cassese rinviato 
Sindacati preoccupati 
per i rinnovi contrattuali 
IBI ROMA. A causa dell 'ap
puntamento di stamani tra 
Cgil, Cisl, Uil e Ciampi a Palaz
zo Chigi, è slittato a lunedi 
prossimo l'incontro tra il mini
stro per la Funzione Pubblica, 
Sabino Cassese, e i sindacati. 
Già oggi, però, i sindacati per iJ 
pubblico impiego chiederan
no la garanzia del finanzia
mento per i rinnovi dei contrat
ti. Tra le prime questioni che 
saranno affrontare lunedi, 
quella relativa ai circa 11 mila 
dipendenti dell'Assi ( l 'azienda 
di Stato dei servizi telefonici 
confluita nell'Intel) per i quali 
il ministro ha previsto posti di 
lavoro che i sindacati ritengo-
no inadeguati alla professiona
lità di provenienza del perso
nale da ricollocare. Intanto, un 
calendario di massima delle 
questioni da affrontare e già 
stato steso nella scorsa riunio
ne: si va dalla rappresentanza 
e rappresentatività sindacale 
agli organismi di partecipazio
ne ( d o p o la decisione dei sin
dacati di uscire dai consigli di 
amministrazione), dal tratta

mento di fine rapporto dei di
pendenti pubblici (in seguito 
all'invito della Corte Costitu
zionale a rivedere la materia) 
al tema della dirigenza. • 

I sindacati inoltre esprimo
no preoccupazione per il de
creto legislativo varato dal go
verno nell'ultima riunione del 
consiglio dei ministri sulle mo-

. difiche da apportare alla rifor
ma del pubblico impiego. «Un 
testo compos to d a ben 22 arti
coli - ha detto il coordinatore 

• del settore pubblica ammini-
. strazione della Cgil, Luigi De 

Vittorio - di cui Cassese ci ha 
informato solo parziamente. 
Le norme relative all'Agenzia 
per la contrattazione sono di 
tale entità da far prefigurare un 
rinvio della reale operatività di 
questo organismo tecnico 
(che sostituirà il ministro in se
d e di negoziato) e quindi del
l'inizio delle trattative • per i 
contratti che dovranno entrare 
in vigore dal '94, secondo 

' quanto previsto dal l 'accordo ' 
del 3 luglio». 


